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«Motor Show» a Bologna, una mostra spettacolo 

Venghino, signori, 
venghino alla 

fiera del rischio 
Voli mozzafiato, cascatoni e altri brividi in un'atmosfera che ricorda 
le spettacolari ascensioni aerostatiche del secolo scorso - Ma, pur
troppo, c'è scappato anche il ferito grave: Michel Chirouze 

Maria Rosa Quarto e Daniela Zini quarta e quinta nello «speciale» di Coppa del Mondo 

Porte «larghe» per Tamara McKinney 
che brucia la Hess a Limone Piemonte 

Auto ira 
Quando comincia il vero au

tunno nella pianura padana, si 
apre qua a Bologna (a partire 
dal 1976) la mostra-spettacolo 
del Motor Show, una grande e-
sposizione motoristica con la 
contemporanea e diretta pre
senza dei campionissimi dello 
sport insieme agli acrobati, ai 
più spericolati acrobati del mo
tore (cascatori, volatori da 
trampolino a trampolino, simu
latori d'incidenti ecc. prevalen
temente cinematografici). 

Un cocktail esplosivo, sostie
ne l'organizzazione, dando no
tizia con un sano entusiasmo 
provinciale fisi può affermare 
che l'importanza del salone è 
diventata grandissima!) di mi
lioni di visitatori negli anni 
passati ^ragazzini delle ele
mentari e nonni dai capelli 
bianchi, zìi e nipoti, giovanetti 
e giovanotti») e dicendosi sicu
ra che il successo del 1981 ave-
Bt 'anno è destinato a impallidi
re. Così sabato 4 dicembre era il 
primo giorno, ci sono andato 
subito anch 'io; a vedere, osser
vare e guardare per un'ora e 
mezza, nel primo pomeriggio, 
Remy Julienne, il più grande 
tcascateuri del mondo; Michel 
Chirouze, famoso per la discesa 
in auto dal Monte bianco; Roy 
Noe, record del mondo di salto 
con la moto, Bob Correi, Pascal 
Bizzarro e altri ancora. Dico su
bito che, entrando in Fiera, mi 
sono sentito, anzi mi sono tro-
vato questa volta in una dimen
sione molto diversa dalla salita, 
Infatti, la città di Bologna — 
come tutte le altre città italiane 
— offre spazi aperti quasi tutti 
ormai facilmente riconoscibili, 
dentro a geografie segnate; in 
ogni caso, da noi, intomo o so
pra ci senti e ci vedi i colli, ci 
sentì e ci vedi la torre o l'ombra 
della torre (anzi, delle due tor
ri). '-*.'••• 

Inoltre, secondo me, una ri
tualità un po'risentita o legger
mente sboccata, comunque 
sempre riconoscibile e generosa 
(per carità!), sovraintende alle 
varie manifestazioni di fiere, 
mercati e industrie, anche in
temazionali, che vengono aper
te e chiuse dentro a questi spa
zi nel corso dell'anno con una 
certa frenesia. Ed essendo un 
vanto non solo economico ma 
anche di sa via programmazione 
(per invitare la gente o per cele
brare risultati raggiunti), sono 
sempre scandite da grandi 
schiodinate di tortellini; i quali 
continuano ad accompagnare le 
vicende della vita cittadina, 
non solo familiare ma ufficiale, 
proprio come il rumore di una 
risacca, di una cascata. Sia essa 
metafora o calco dell'ombelico 
di Venere (come dicono), o 
piuttosto l'invenzione rapida e 
sapida di una qualche massaia 
alla ricerca di una sostanziale 
novità, il fatto è che il tortellino 
da una parte. Carducci dall'al
tra (più che la svilita e torpida 
mortadella, troppo industria
lizzata) continuano a rappre
sentare in gran parte il canto e 
U controcanto di questa città 
generosa e ansimante — dato 
che attualmente sta faticando 
in salita, 

Ma dentro al Motor Show, 
no. Carducci in calesse e il tor
tellino nel brodo sono, come o-
dori e sapori, lontani Mi trovo 
dentro, tutto dentro a un gran
de spazio che non credevo fosse 
più disponibile; uno spazio co
struito, circondato ma non an
cor» ammassato dai palazzi o 
dalle •torri» dirigenziali bian
che di un colore opaco, appena 
slavato eppure ancora freschis
simo; e che si riverberano su 
questo vuoto pronto a riempir
si Intorno, girano lunghissime 
tribune basse, quasi appoggiate 
ai bordi dilatati della pista; 
zeppe di gente per h più giova
ne, in piedi molto colorata. La 
gente sta lì in un compattezza 
•fisica» che produce visivamen

te fasci di luci in movimento; 
un movimento lento, ondulato
rio, molto bello; con una marca
ta prevalenza del rosso e dell' 
azzurro. 

Questi colori (dentro alla fol
la e con la folla) non si trovano 
alle partite di calcio, non alle 

tip/t corse al trotto, per esempio, ma 
io li impatto sempre nelle gior
nate dei gran premi automobi
listici o motociclistici — che 
sembrano i due sport più inno
vativi, e più avanzati, nella uti
lizzazione certamente pubblici
taria ma anche gioiosamente 
frenetica, libera; nel colore co
me compagnia, come aggiunta 
al corpo, come amuleto, come 
ricerca per prolungare le ombre 
(e le trombe) del linguaggio. 
Anche sabato scorso sia il luogo 
aperto sia la gente parlavano in 
questo senso. Le tute degli ad
detti ai servizi erano gialle; le 
balle di paglia disseminate lun
go la pista del motocross aveva
no il biondo opaco dei fiori che 
stanno per spegnersi, e naufra
gavano stupendamente dentro 
a quella luce che rotolava per il 
piazzale. Dentro al auale c'era
no i trampolini di lancio (una 
5 ru motorizzata dal braccio 

unghissimo per sollevare a mu
so in giù una macchina con V 
uomo dentro e quindi lasciarla 
cascare sopra un mucchio di 
vecchie auto accatastate); gli a-
tleti in divisa. E i suoni degli 
altoparlanti sì prolungavano 
senza spegnersi, picchiando l'a
ria. Su tutto, un'aria di attesa, 
dentro a un entusiasmo compo
sto, che mi ha fatto ricordare le 
cronache delle spettacolari a-
scensioni aerostatiche compiu
te qui a Bologna da Zambecca-
ri, Orlandi, Spiga e Muzzi alla 
fine del Settecento e nei primi 
decenni dell'Ottocento. Usan
do spazi aperti che adesso non 
si trovano più (per esempio so
no scomparsi da tempo i mitici 
prati di Caprera), e godendo 
dello stesso entusiasmo per lo 
spettacolo scientifico meccani
co e infine umano, vale a dire 
per il rischio calcolato; accom
pagnati dagli stessi colori dalle 
stesse luci, dagli stessi umori. 

Un giorno, il 24 agosto 1804: 
•Circa cinquantamila ammira
tori coprivano i colli che fanno 
corona al prato, le mura della 
Comune, i tetti le torri presen
tavano un sorprendente spetta
colo». 

Un altro giorno, il 5 novem
bre 1838: «Tutta la città si ri
versò per le vie che in un baleno 
rigurgitavano di una folla alle
gra, loquace, frettolosa la quale 
avviò... ed occupò tosto 1 anfi
teatro e le strade e le mura a-
diacenti... Si videro le mamme 
coi bimbi in collo e donne ed 
uomini e fanciulli e lunga teo
ria, carichi di sedie, di sgabelli e 
di capaci borse gonfie e ricolme 
di ogni ben di Dio, affrettarsi 
per raggiungere il luogo desi
gnato...». 

In questa identità, direi in 
questa conferma di passione 
per le nuove prove scientifiche 
che siano anche spettacolo (con 
un rischio umano diretto) io 
trovo come inchiavardata in 
uno specchio la vera faccia di 
questa terra; che — ripeto — è 
proprio la terra dei motori, dei 
suoni, dei rumori, delle ire, de
gli amori per tutto dò che è su 
due o quattro ruote; e che com
porta rischio. Purtroppo, nei 

E ornali di martedì 7, abbiamo 
tto che il francese Chirouze, 

cascatore professionista, sii fe
rito gravemente nel cono di 
una prova che lo impegnava in 
un passaggio con auto attraver
so tra pulman per abbattere 
quindi un gruppo di auto so
vrapposte. Anche il conte Zam-
beccari il re del deh, alla quar
ta prova col suo pallone di fuo
co intoppò negli alberi, precipi
tò e mori II 21 settembre 1812. 
I miei cari bolognesi d fecero 
sopra un gran numero di sonet
ti poi passarono ad altro (inti-
totandogli per scrupolo una 
strada). 

Non vorrei che il dato co-
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stante di carattere, oltre all'en
tusiasmo per il rischio e per i 
colori all'aperto, fosse una iro
nica abitudine a questi inciden
ti da far rifluire nell'incostanza 
e infine nell'indifferenza. Tali 
da giustificare il pugno di sega
tura buttata sulle macchie di 
sangue perché lo spettacolo 
continua, deve continuare. E1' 
uomo si può sempre cambiare. 

Roberto Roversi 

Dal nostro inviato 
LIMONE PIEMONTE - L'a
ria «elida e rarefatta ha raccol
to il suono raschiente degli sci 
di Maria Rosa e l'ha ingigantito 
per un attimo, per poi disper
derlo lungo le pendici del colle 
assieme ai sogni della piccola 
atleta. In quegli istanti, brevi e 
lunghi. Maria Rosa Quario è 
quasi finita col sedere Bulla ne
ve sciupando preziosi centesi
mi, sciupando il podio, sciu
pando perfino la vittoria. Era la 
seconda manche e l'azzurra 
tentava l'impresa di scalzare la 
grande Erika Hess dal primo 
posto. Ma il tracciato della se
conda discesa era stato dise-
5nato dall'astuto americano 

ohn McMurtry che aveva 

piantato porte larghe per avvi
cinare lo slalom a un «gigantei 

favorire cosi Ta per I amara 
McKinney, la figlia del fantino. 
E Tamara ha vinto. E dopo a-
ver vinto rideva col piccolo viso 
che sembrava una luce. E spie
gava che per vincere bisogna ri
schiare, che per battere Erika 
Hess non si possano rifiutare i 
rischi. 

Al termine della prima disce
sa dopo Erika in classifica c'e
rano Daniela e Maria Rosa e 
sembrava che quella potesse es
sere la volta buona, che se sbal
lava una delle ragazze rosa c'e
ra l'altra pronta a perfezionare 
la sfida. 

E invece sulla pista ammor
bidita dal sole e dallo scirocco e 
con porte larghe che impediva
no di tirar dritto le azzurre han
no accumulato un numero im
pressionante di errori peggio

rando in quarto e quinto il se
condo e terzo posto della prima 
discesa. 

Sentiamo Daniele Cìmini, 
direttore agonistico della squa
dra: iNon c'è da spiegare una 
sconfitta perché non si tratta di 
sconfitta. Maria Rosa e Daniela 
hanno sbagliato e hanno perdu
to il podio. Ma hanno dimo
strato che possono vincere. Lo 
sci non è come l'atletica dove 
c'è una pista che si misura e do
ve i tempi sono sempre quelli. 
Qui ci sono condizioni atmosfe
riche e tecniche che possono 
cambiare le cose. Hanno sba
gliato e hanno perso. E giusto 
così. Ma quattro atlete tra le 
prime dieci vuol dire che c'è 
una squadra». 

E Daniela? Dice che il mora
le delle azzurre è alto. Che non 
ci sono soltanto lei e Maria Ro
sa ma anche altre atlete. E Ma

ria Rosa esprime le stesse cose. 
Le due ragazze dicono pure che 
non ci Bono scuse, che bisogna 
saper sciare in tutte le condi
zioni, anche in uno slalom che 
somiglia a un «gigante», anche 
su una pista che piace poco per
ché troppo tenera. 

Paoletta Magoni — chiama
ta affettuosamente «Pargolet
ta* perché è la più piccola delle 
azzurre — ha fatto un eccellen
te ottavo posto nonostantel'al-
to pettorale di partenza (il 40). 
Anche Lorena Frigo, una ragaz
za simpaticissima con occhi che 
ridono sempre, ha fatto una 
bella gara concludendo al deci
mo posto. Si può quindi dire 
che fa squadra na realizzato un 
brillante successo collettivo e 
che nel successo collettivo c'è 
spazio per l'amarezza di con
statare che se la grande Erika 
(«quella seconda pista non mi 

Caceva, aveva porte troppo 
rghet) fallisce — ammesso 

che il secondo posto possa esse
re considerato un fallimento — 
ecco sbucare (.'americana di 
turno. C'è sempre qualcosa o 
qualcuno, in Coppa del Mondo. 
tra la piccola valanga rosa e il 
gradino più alto del podio. Due 
manche di slalom sono la som
ma di due diversi disegni tecni
ci. Bisogna saper affrontare le 
due realtà con la stessa grinta, 
con la medesima capacita di ve
nire a capo del problema. Ecco, 
alle azzurre manca la visione 
globale di un problema che non 
e mai semplice come una bella 
pista ripida e gelata. Si è sciato 
sulle pendici del Colle di Tenda 
in una luminosa giornata piena 
di vento. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA 
SLALOM 

1) Tamara McKinney (USA) 
l'36"61; 2) Erika Hess (Svizze
ra) l'36T7; 3) Hsnnl Welsen 
(Liech) l'3?"17; 4) Maria Rosa 
Quario l'37"40; 5) Daniela Zi
ni l'37"43; 8) Paolella Magoni 
l'39"08; 10) Lorena Frigo 
r39"52; 30) Paola Toniolli 
1*43-75; 34) Linda Rocchetti 
l'44"58. Ritirate Paola Mar
ciando Fulvia Stevenin, Wil
ma Valt e Wanda Bieler. 

• CLASSIFICA COPPA DEL 
MONDO — 1) McKinney p. 65; 
2) Hess p. 60; 3) Kirchler (Au
stria) p. 47; 4) Wenzel p. 43; 5) a 
pari merito Walliser (Svizze
ra) e De Agostini p. 26; 10) Zini 
p. 16. 

LIBERTA* DEI PREZZI 
NON VUOL DIRE 

PREZZI IN LIBERTA. S 
o 
CE 

L'informazione sui prezzi è un 
diritto del cittadino e un dovere dello 
Stato moderno. 

Con l'Osservatorio dei Prezzi gran 
parte della spesa alimentare delle 
famiglie è tenuta sotto controllo, dalla 

produzione al consumo. • 
L'Osservatorio dei Prezzi pubblica ' 

mese per mese le variazioni dei prezzi 
alla produzione ricavati dai listini 
depositati dalle industrie, individua i 
casi di aumenti ingiustificati ; 

permettendo agli organi competenti di 
intervenire con tempestività per un 
corretto funzionamento del mercato. 
consente al consumatore un confronto 
tra l'andamento dei prezzi alla 
produzione e dei prezzi al consumo. 

DEI PREZZI 
TERZO COMUNICATO 

Lire in più o in meno per ogni 100 lire nei prezzi dei produttori 
e al consumatore nei primi 10 mesi dell'anno. 

WA Prezzi dei produttori 

Sai Prezzi al consumatore 

10 15 20 25 30 
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Riso '• ; 

Provolone 
Birra nazionale 
Lane par*. screm. a lunga cons. 

Parmigiano regg. e grana padano f j g g | | j g ! g g | | g g | j 
Stracchino o crescenza 

Yogurt 

Mozzarella di vaccino 

Detersivo per lavatrice 

Mortadella puro suino 

Salame crudo puro suino 

Gorgonzola 

Vino comune ' 
Margarina 

Carne in scat. di bovino in gelai. 

Pomodori pelati 

Ortaggi e pesci surgelati 

Piselli conservali e lag** lessati 

Mam-eBate e confenure di frutta 
Prosciutto erodo 

Sapone da toletta 
Pasta d> semola 
Biscotti " - . 

Acqua minerale 

Detersivo per stanghe 

Burro 

Dadi per brodo 

Succhi <* frutta 

Carne tresca di bovino adulto 
Fanna di grano tenero 
Carne fresca di suino 
Tonno an'okod'ohva 
Caffé in grani o in pofvere 
Oro di semi vari 

Poso fresco 

Otod'obva 

Ure in più o in meno 
ogni 100 lire di spesa 

Prezzi dei 
produttori 
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•/yss/ssss/ssssssrs. Meta dei 36 prodotti 

•Di cui 15% dovuto ad aumento imposta di fabbricazione. 
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• 14,2 
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• 10.0 
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• 12.3 
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• 12.S 
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• 7,3 
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• 0.4 
• 7 4 
• 144 

• 0.4 

• 2 4 

• 0.1 

• 11.7 

Prezzi al 
consumatore 

• 314 
• 2 0 4 

• 194 
• 194 
• 18.9 
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• 17.5 
• 16,9 

• 16.7 

• 164 
• 16.1 
• 15.8 
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• 14,9 
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• 144 
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• 13.9 
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• 13.0 
• 13.0 

• 124 
• 12.0 
• 11.4 

• 114 
• 104 
• 10,4 

• 10.1 

• 9.8 

• 8 4 

• 8 4 

• 8.1 

• 5 4 

• 134 

L'intervento del Ministero dell'Industria sulle aziende produttrici dei 35 prodotti posti sotto 
osservazione, che rappresentano quasi il 50% della spesa alimentare delle famiglie, ha ottenuto un 
risultato positivo. 

Infatti, dall'esame dei listini del quarto deposito (quello del 15 novembre), si rileva che i prezzi 
dell'intero paniere sono mediamente aumentati soltanto delio 0,6% rispetto al 15 ottobre. 

In particolare, SODO rimasti fermi o qnasl 1 prodotti per 1 quali erano stato registrate tensioni 
nelle precedenti rilevazioni, corno 1 pomodori pelati, il rìso, la mortadella, il salamt. Il parmigiano, 
U proschrtto. In tre m—i « smin ratunento complessivo medio è stato di 3.5 Uro ogni 100 Uro. 
Opinai nettamente ai di sotto òtt tasso annsufe 
di prodotti considerali «»d listini deposita» 
ti, poco meno di 1.000. pari al 40%. non 
hanno registrato seriazioni di prezzo dal 
primo agosto in poi. 

Per tutto il 1982 l'Osservatorio preve
de un aumento medio dei prezzi alla pro
duzione. dei 35 prodotti considerati, intor
no al 14.5%. 

Le rilevazioni dell Osservatorio dei 
prezzi deU'Unioncamere permettono di 
aggiornare il confronto tra le dinamiche 
dei prezzi dei produttori e di quelli al con
sumo per i primi dieci mesi dell'anno. 

Le variazioni alla produzione, rile
vate dall'Osservatorio, si riferiscono ai 
prezzi effettivamente pagati dalla grande 
distribuzione e dal commercio associato e 
cooperativo. 

Per i prezzi al consumatore ci si attie
ne alle rilevazioni 1STAT effettuate presso i 
negozi al dettaglio, in rutta Italia. 

Per una corretta lettura del grafico, è 
opportuno tenere presente che i prezzi al 
consumo sono comprensivi di IVA le cui 
aliquote, nel mese di agosto, hanno regi
strato aumenti per 14 dei prodotti elencati. 

Nel complesso dei prodotti considera
ti anche i prezzai corisurr» si muovono ad 
un ritmo inferiore al tasso annuale d'infla
zione programmato. Mentre l'indice gene-
rale del costo della vita registra (nefTuhimo 
mese) un incremento dell'I .3, U settore ali
mentare sta contenendo gli aumenti al
lo 0.6%. Meno della metà. 

Ure in più o in meno per ogni 100 Rre di prezzo 
nei rietini dei produttori depositati presso N C.I.P. 

Riso _ _ „ ^_ 
Provplone_ 
Birra nazionale . _ _ _ 
Lane parz. scremato a lunga cons. 
Parmigiano reggiano e grana padano 
Stracchino o crescenza 
Yogurt 
Mozzareta di vaccino 
Detersivo per lavatrice 
Mortadella puro suino 
Salame crudo puro suino 
Gorgonzola^ 
Vino comune 
Margarina 

15 novembre 
rispetto al 
15 ottobre 

04 

0.2 
1.1 

15 novembre 
rispetto al 
i agosto 

Carne in scatola dì bovino in gelatina 
Pomodori pelati 
Ortaggi e pesci surgelati ~. 
Pise* conservati e fagioli tessati 
Ma/meliate e confetture dì frutta 
Prosciutto crudo _ 
Sapone da toletta 
Pasta di semola 
Discetti 
Acqua minerale 
Detersivo par stoviglie 
Burro -
Dadi per brodo 
Succhi di frutta 
Farina di grano tenero (con*, i Kg} 
Carne fresca di suino 
Tonno aforiod'otva 
Caffé in grani o in polvere 
Oso di semi vari 
Polto fresco 
OSodioSva ' 
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24 

24 
S.4 
04 
14 
04 
24 
74 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comitato Interministeriale dei Prezzi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA. 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

' -. L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 
UNIONCAMERE © 

Untone Italiana delle Camere di Commercio Industria Ajtìgtanato e i%ncohura 
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